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INVITO alla procedura negoziata per l’affidamento dei lavori di “Ripristino con rafforzamento locale post-sisma di 

Palazzo Arcivescovile a Ferrara” 

CIG: 810076311B - CUP: B79B12000360002 

1- Siamo cortesemente a richiedere se nel caso di partecipazione in Ati verticale NON ANCORA 

COSTITUTITO, impresa capogruppo in possesso OG2 IV (IN POSSESSO DI ISO) e micro impresa e 

mandante impresa in possesso OS2A II (NON IN POSSESSO DI ISO) e piccola impresa, è corretta la 

costituzione della cauzione provvisoria pari 1% e pertanto per l’importo di € 15.091,61, beneficiando 

entrambe della riduzione del 50% in quanto entrambe le imprese che fanno parte del raggruppamento 

non ancora costituito rientrano nei parametri di definizione di MICRO/PICCOLE E MEDIE IMPRESE (art. 93 

comma 7) oppure il raggruppamento può godere solo del beneficio della riduzione della garanzia in 

ragione delle parti delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa assume nella ripartizione 

dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento e pertanto per l’importo di € 20.838,78?. 

RISPOSTA: Si conferma che, poiché entrambe le ditte risultano micro/piccole imprese, è corretta la 

cauzione provvisoria all'1%. 

 

2- Si chiede conferma che il riferimento alla categoria OS 30 a pag. 23 del disciplinare della gara in oggetto 

sia un refuso e che tale categoria non sia da considerare.. 

RISPOSTA: Si conferma che il riferimento alla categoria OS30 rappresenta un refuso. 

 

3- Durante il sopralluogo ci è stato riferito che per l’accesso al cantiere era stato individuato l’ingresso da 

Corso Martiri, ma nel Layout viene individuato l’ingresso da Piazza della Cattedrale, chiediamo quale dei 

due ingressi sia effettivamente quello corretto. 

RISPOSTA: Si conferma che l’accesso al cantiere è individuato dall’ingresso di Corso Martiri. 

 

4- Con riferimento al sub-criterio A.1.1, si chiede se per “Direttore Tecnico” si intenda uno dei soggetti 

individuati ai fini SOA per la Direzione Tecnica dell’impresa, o se, più genericamente, sia sufficiente una 

figura (anche esterna) alla quale venga affidata la sola Direzione Tecnica del cantiere.. 

RISPOSTA: Per “Direttore Tecnico” si intende uno dei soggetti individuati ai fini SOA per la Direzione 

Tecnica dell’impresa. 

 

5- Premesso che: 

- a mente dell’art. 146, co. 4, del D. Lgs. 50/20167 “Il direttore tecnico dell'operatore economico 
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incaricato degli interventi di cui all'articolo 147, comma 2,  secondo periodo, deve comunque 

possedere la qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della normativa vigente”; 

- a norma dell’art. 13, co. 3, del Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 “La direzione tecnica per i 

lavori di cui al presente decreto è affidata: 

a) relativamente alla categoria OG 2, a soggetti iscritti all’albo professionale - Sezione A degli 

architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori, o in possesso di laurea magistrale in 

conservazione dei beni culturali. 

b) relativamente alle categorie OS 2-A e OS 2-B, con riferimento allo specifico settore di competenza 

a cui si riferiscono le attività di restauro, richiesto dall’oggetto dei lavori in base alla disciplina 

vigente, a restauratori di beni culturali in possesso di un diploma rilasciato da scuole di alta 

formazione e di studio istituite ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 

368… o in possesso di laurea magistrale in conservazione e restauro dei beni culturali”; 

- atteso, dunque, che nel vigente ordinamento la qualifica di “restauratore” è parificata a quella 

dell’architetto se non, addirittura, l’unica normativamente riconosciuta come ammissibile e 

pertinente nella conduzione della direzione tecnica per lavori nelle catt. SOA OG2 ed OS2-A di cui è 

odierna gara; 

Tutto ciò premesso ed atteso, lo scrivente operatore è a chiedere se sia possibile soddisfare la 

previsione di cui al sub-criterio A.1.1 (Risorse tecniche) del disciplinare di gara mediante l’indicazione e 

l’impiego di “restauratore di beni culturali” (ancorché non architetto) quale direttore tecnico a servizio 

del cantiere. 

 

RISPOSTA: Si conferma che possibile soddisfare la previsione di cui al sub-criterio A.1.1 (Risorse 

tecniche) del disciplinare di gara mediante l’indicazione e l’impiego di “restauratore di beni 

culturali” quale Direttore Tecnico a servizio del cantiere. 

 


